
di Antonio Grordullo

67 anni dal trasferimento
dalla vecchia sede degli
Uffizi, la Biblioteca nazio-

nale centrale di Firenze sarà ogget-
to di un intervento strutturale per
ampliare la capacità ricettiva dei
suot magazzini.
L'edificio della Bncf fu inaugurato
nel 1935, sul progetto dell'architet-
to Cesare Bazzani che vinse il con-
corso nazionale conclusosi  nel
1906. Essendo trascorso quasi un
trentennio dalla progettazione aIIa
realizzazione, molte soluzioni ar-
chitettoniche subirono delle tra-
sformazioni ,  dovute non solo a l
mutamento del gusto ma anche al-
le sempre più scarse risorse che si
dedicarono all'opera, causa f imma-
ne dispendio per la Grande gueffa
e la crisi postbeli ica. Nell 'ottobre
deI 7935Ia biblioteca presentava,
infatti, solo due torri l ibrarie, ri-
spetto alle quattro progettate e non
en stata costruita l'ala prospiciente
Via Magliabechi (realizzata neI 1962).
La capienza complessiva isuhava
di 40-45.000 metri di materiale (al-

l'epoca la Biblioteca possedeva un
patrimonio di circa 20.000 metri di
materiale). Con il passar degli anni
le raccolte non solo hanno saturato
tutti gli spazi disponibili, ma hanno
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invaso anche gIi spazi di rappre-
senfanza, i sottosuoli, i soppalchi
creati negli ampi volumi dei locali,
i corridoi monumentali e quant'al-
tro è stato possibile scaffalare. Le
continue richieste di spazio pre-
sentate e sostenute da tutti i diret-
tori dal 1966 ad oggi hanno pro-
dotto ben poco: i locali della Ca-
sermetta di Forte Belvedere, dove
è stata ospitata I'Emeroteca (o, me-
glio una parte dell'emeroteca, fino
aI 1984, certamente scomoda e pri-
va di alcuni essenziali servizr ma
unica possibilità offerta) e una mo-
desta ospitalità in alcune slanze
della villa medicea di Castelpulci,
dove, data Ia distanza dalla sede di
piazza Cavalleggeri, sono stati im-
magazzinati materiali doppi o di
remotissima consultazione.
Oggi la Biblioteca nazionale pos-
siede circa 92.000 metri di materia-
le ed ha un incremento annuale di
7.476 metri (a stima 7993). Chca
10.000 metr i  sono ospi tat i  fuor i
dal la  sede centra le,  del  restante
mater ia le ben 26.000 metr i  sono
rmmagazzinati nelle torri centrali
del magazzino e nel corridoio di
collegamento delle due torri. Pro-
prio lì si interverrà con un lavoro
di ristrutturazione che orevede la

sostituzione della scaffalatura di ti-
oo tradizionale con la scaffalatura
ài tipo compact, che produrrà un
guadagno stimato in 15.000 metri
l ineari. una teorica soprar,'vivenza
di 10 anni.
La necessità di spazi e la difficoltà
di  reper i rne ha indot to l 'Uf f ic io
centrale per i beni l ibrari del Mi-
nistero per i beni culturali e am-
bientali a bandire un appalto-con-
corso per Lauori urgenti d.i ristrut-
turazione funzionale e impianti-
stica delle torri librarie della Bi-
blioteca nazionale centrale di Fi-
renze, pubblicato suIla "Gazzetta

ufficiale" deI 3/1/1995. La valuta-
zione dell'offerta è stata afÎidata
ad una commissione giudicatrice
costituita da tre componenti: un di-
rigente amministrativo con I'incari-
co di presidente (Rodolfo Panarel-
la), un ispettore bibliografico, con
il compito di verificare la funzio-
nalità delle varie proposte a livel-
lo biblioteconomico (Maria Grazia
Malatesta Pasqualitti) e un tecnico,
con la funzione di vagliare il valo-
re progettuale della proposta pre-
sentata (l'architetto Massimo Tibal-
1i); ha svolto il compito di segreta-
rio Enrico Cinelli. L'importo totale
è fissato in 8 miliardi di l ire più
Iva aI 9 per cento, il termine mas-
s imo di  esecuzione del l 'appal to
non potrà superare í  450 g iorn i

Nuovimagazzini
evecchi póblemi

Varato unpiano di rístrutturazione
per la Biblioteca nazionale centrale d,i Firenze

Bibiroteche oggi - Dicembre 9ó



nafurali, successivi e continui. A
conclusione dell'esame e delle va-
lutazioni è risultato vincitore i l
progetto presentato dalla Difta Pa-
squalucci che in questi giorni ha
già allestito i l  cantiere nel corti le
della biblioteca. Il piano dei lavori
programmato e conYenuto tra chi
scrive, che ha avuto incarico dalla
direttrice Antonia Ida Fontana di
coordinare i lavori bibliotecono-
mici, il direttore del cantiere, i rap'
presentanti della Ditta Pasqualucci
ed  i l  d i r e t t o re  de i  l avo r i ,  a r ch .
Maurizio Nardi, dell'Ufficio tecni-
co per I'edilizia bibliotecaria del-
l'Ufficio centrale per i beni Ilbrari,
comporta nella fase inizrale un
rinsaldo dei plinti di fondazione
delle torri l ibrarie, i cui solai do-
vranno registrare un aumento del
peso tant'è che la portaîza dovrà
risultare di 2.000 kg per ogni me-
tro quadrato, il tutto con soluzioni
che non alterino le volumetrie e
gIi spazi esterni, alte a gatantire la
conservazione e la fruibil i tà del
materiale l ibrario, anche nel corso
dei lavori, onde consentire il fun-
zionamento dell'istituto.
Appare chiaro,  comunque,  che
qualche scomodità per gli utenti ci
sarà e che qualche funzional i tà
sarà ridotta e, in qualche caso, an-
nullata, anche se temporaneamen-
te, ma si è intenzionati a non crea-
re troppi disagi e a rispettare e far
rispettare i tempi. Dopo i lavori di
rinsaldo si dovrà creare uî magaz-
zino pror.wisorio con scaffalature
compact per l'appoggio momenta-
neo delle raccolte e poi si passerà
al trasloco che vedrà impegnata
prima la torre più piccola (circa

8.000 metri di materiale librario di-
stribuiti su quattro piani), poi i l
corridoio di trasferimento (circa

5.000 metri distribuiti su quattro
piani) e infine Ia torre più grande
(circa 13.000 metri distribuiti su 5
piani ) ,  per  un tota le d i  1 .500.000
volumi interessati. P arficolare af'
tenzione si adotterà per il trasferi-
mento del le  raccol te Palat ine e
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Magliabechi ane, alttalmente imma-
gazzinate nella torre più grande,
che in effetti non saranno trasloca-
te nel magazzino provwisorio, ma
slitteranno in maniera definit iva
nella torre più piccola.
Seguiranno poi i lavori di smontag-
gio dell 'attuale castello metall ico
autopofi ante con scaffalalre ttadi-
zionali e bifrontali e che prevede-
vano corridoi, fra una campafa e
I'altra, di circa 90 cm. Dalla lettura
del  bando s i  ev ince che la d i t ta
appaltatrice ha l'impegno di studia-
re il posizionamento dei nuovi ar-
madi .  Sarà necessarro a questo
punto che gli scaffali siano solleci-
tamente disponibili, altrimenti si ri-
schia di ritardare oltremodo tutta
l' operazione. Oltre alla possibilità
di accrescere gli spazi di immagaz-
zinamento, l ' in-
tervento vuole
essere anche la
r i c o s t r u z i o n e
storica e filologi-
ca  de l l e  co l l e -
zioni, soprattut-
to in riferimento
alla grande tra-
gedia del l 'a l lu-
v i o n e  d e l ' 6 6  e
alle operaziont
di recupero e re-
stauro delle rac-
colte.
L'interesse e l'im-
pegno dell'Uffi-
cio centrale per
i beni librari del
Min is tero per  i
beni  cu l tura l i
sono stat i  one-
ros i  e prof icu i ,
non solo per  i l
reperimento del-
la cospicua do-
taziote necessa-
r i a  a l l ' imp resa ,
ma anche per
tutta l'affenzio-
ne risewata alla
Bncf: è in dirit-
tura d'arrivo, in-

fatti, l'acquisizione del complesso
di via Tripoli con la Sala Lorenzo,
struttura contigua alla biblioteca, e
presto verranno utilizzati i locali
di Sant'Ambrogio, sede da tempo
designata per  i  laborator i  d i  re-
stauro.
Tutto ciò pofia anche ad un ripen-
samento funzionale e strutturale
dei servizi e degli spazi della bi-
blioteca. Si auspica i l recupero di
alcuni spazi monumentali, in parti-
colare la Tribuna Gallleiana e Ia
Rotonda delf ingresso di via Ma-
gliabechi, che ricondotti all'antico
splendore potranno tornare ad es-
sere efficace simbolo della funzio-
ne dell'istituto che sarà predisposto
così ad accogliere adeguatamente
la testimonianza culturale del nuo-
vo millennio. I
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